

I Maccabei (detti anche Asmonei ) furono una dinastia ebraica che guidò la ribellione della Giudea contro il seleucide Antioco IV Epifane nel II secolo a.C. e governò la Giudea fino alla metà del I secolo a.C., restaurando le istituzioni politiche e religiose dell'antico Israele. La loro storia è raccontata soprattutto nel I e nel II libro dei Maccabei.  

 
Dopo essere stati sconfitti dai Romani, i Seleucidi furono costretti al pagamento di una esorbitante indennità di guerra e per rastrellare il denaro occorrente saccheggiarono i templi. Antioco IV, in cambio di privilegi concessi all'élite ebraica ellenizzata, riuscì ad impadronirsi del tesoro del Tempio di Gerusalemme, che fece sconsacrare e adibire al culto pagano di Zeus Olimpo. Il sacerdote Mattatia uccise l'apostata ebreo preposto al nuovo culto e si rifugiò sui monti insieme ai suoi cinque figli e a numerosi seguaci dando l'avvio alla rivolta.







Alla morte di Mattatia (166 a.C.), suo figlio Giuda guidò i ribelli alla vittoria contro l'esercito seleucide, occupò Gerusalemme e riconsacrò il Tempio al culto di Yahwè (164 a.C.); in memoria fu istituita la festa di Hanukkah. Le grandi capacità di condottiero implacabile contro i nemici valsero a Giuda il soprannome di Maccabeo (martello, martellatore) che poi passò all'intera famiglia. Giuda Maccabeo morì in battaglia nel 161 a.C., e gli succedette il fratello Gionata che tenne a bada il monarca seleucide prima di essere assassinato. L'ultimo dei figli di Mattatia, Simone, sconfisse una spedizione di Antioco VII, ma morì nei disordini successivi (135 a.C.).  Giovanni Ircano, figlio di Simone, ampliò notevolmente il regno di Giudea portandolo alla sua massima potenza. Gli succedettero i figli: brevemente Aristobulo I, quindi Alessandro Ianneo, che parteggiò per i Sadducei nelle loro lotte contro i Farisei. Alessandra Salomè, che era stata moglie di entrambi, salì al trono nel 78 a.C. e favorì invece i Farisei. Il figlio Giovanni Ircano II divenne re e sommo sacerdote, ma fu contrastato dal fratello Aristobulo II; ne scaturì una  g u e r r a  c i v i l e che offrì a Roma il pretesto per intervenire. Gerusalemme fu conquistata quindi da Pompeo nel 63 a.C.
	


I Libro dei  Maccabei - È sconosciuto il nome dell'autore del Primo libro di Maccabei. Analizzando il testo sappiamo che si tratta di un giudeo palestinese, fedele e leale alla sua patria ed alla sua religione, convinto della bontà della sua causa… conoscitore delle questioni tecniche attinenti alla teologia.  Il libro fu scritto tra gli anni 140 a.C. e 130 a.C. in lingua ebraica, anche se l'originale ebraico è stato perso e conserviamo solamente la versione in lingua greca dei LXX. Il libro è quindi quasi contemporaneo ai fatti che narra. Infatti la ribellione dei Maccabei avvenne tra gli anni 175 a.C. e 135 a.C..

Argomento - Il libro parla dell'intento di ellenizzazione forzata dei giudei da parte di Antioco IV Epifane, un re dei Seleucidi. I giudei più fedeli non si adattarono a questa sorte di ingerenza sociale e religiosa, si sollevarono e ribellarono, guidati da Mattatia, anziano leader religioso.  I tre figli di Mattatia si chiamavano Giuda, Gionata e Simone. Essi divennero gli autori principali dell'unificazione del popolo ebraico nella resistenza contro gli invasori greci.

Storicità - A differenza dei libri storici anteriori, come il libro di Tobia, il libro di Giuditta ed il libro di Ester, questo libro non nasconde o modifica i fatti storici per esaltare l'opera di Dio in favore del popolo giudaico. L'autore prende in esame un fatto storico reale (la ribellione dei Maccabei) e lo descrive con obiettività ed in modo abbastanza imparziale.Questo rende il libro un documento storico apprezzabile….

Sentimento religioso -  Il libro dimostra un rispetto esagerato per la fede e per la pietà. Per esempio Dio non viene chiamato Yahvè oppure Signore, ma viene chiamato eufemisticamente cielo. Molte volte i combattenti ricorrono alla preghiera per aumentare la loro forza e dimostrano un fede incrollabile nel fatto che Dio aiuta coloro che versano il loro sangue nella lotta per la causa giudaica. Quando alla fine i Maccabei trionfano l'autore biblico attribuisce questo esito all'appoggio ed all'aiuto che Dio ha prestato.

II  Libro dei Maccabei 

…libro deuterocanonico della Bibbia cristiana. La sua autenticità è riconosciuta dalla Chiesa Cattolica e dalla Chiesa Ortodossa. Racconta, come già il primo libro dei Maccabei la rivolta giudaica capeggiata dalla famiglia dei Maccabei nel II secolo a.C. - L'autore è ignoto. Certamente non è il medesimo del Primo libro dei Maccabei. Si suppone che sia un giudeo alessandrino o influenzato dalla scuola letteraria egiziana. È presente in lui una adesione totale e completa alla legge.  - Il libro è databile alla fine del II secolo a.C.. - È scritto in un greco eccellente, colto e molto retorico. Il libro si presenta come il riassunto di un'opera in cinque libri di un certo Giasone di Cirene (cfr. II Macc 2,19-32).  Contrariamente a quanto si potrebbe immaginare, il libro non è la continuazione del primo libro dei Maccabei, ma tratta una parte degli stessi avvenimenti, … tratta d. avvenimenti tra gli anni 176-160 a.C.
Naturalmente i due libri divergono in molti aspetti e fatti, cosa che si spiega perché gli obiettivi dei due autori sono molto differenti. Il libro si propone soprattutto di innalzare lodi al Tempio di Gerusalemme e non tanto di raccontarci la ribellione contro i greci. Il libro si incentra su due feste religiose: la dedicazione del Tempio collegata alla sua ricostruzione e la festa commmorativa del giorno in cui Nicanore aveva minacciato il Tempio ed è stato ucciso. L'autore narra le origini del movimento maccabaico con un sacro zelo contro gli idoli di Greci e Romani. 
Storicità  -  Letto insieme al Primo libro di Maccabei, il libro disegna un ritratto storico preciso d. regione giudaica e d.interminabile lotta per mantener pura ed incontaminata la sua religione monoteista.
Il libro è molto importante nella dottrina religiosa dell'Antico Testamento. È sua intenzione dimostrare l'esistenza degli angeli e di sviluppare due concetti che suonano familiari per il cristiano moderno: l'intercessione dei santi e la resurrezione della carne. Altrove tratta dei castighi che sono riservati ai peccatori e l'aiuto che la preghiera arreca ai fedeli defunti.

Il III Libro dei Maccabei è un libro compreso tra gli Apocrifi dell'Antico Testamento; viene riconosciuto come canonico solamente dalla Chiesa Ortodossa. È presente nella traduzione greca della Bibbia dei Settanta. Di autore ignoto è stato scritto in greco verso la fine del I secolo a.C.
Descrive la persecuzione subita dai Giudei della comunità di Alessandria d'Egitto sotto il sovrano greco-egiziano Tolomeo IV (222-205 a.C.), descrivendo alcuni interventi salvifici miracolosi di Dio in loro soccorso.   Il contenuto è indipendente dalle storie narrate nel primo e secondo libro dei Maccabei, sebbene mostri affinità stilistiche e richiami ad esse. 

Il    IV libro dei Maccabei è un libro compreso tra gli Apocrifi dell'Antico Testamento, contenuto come appendice nella traduzione greca della Bibbia dei Settanta.   È di autore ignoto, anche se da alcuni Padri della Chiesa viene attribuito a Giuseppe Flavio. È stato scritto in greco verso il termine del I secolo a.C. e l'inizio del I secolo d.C.; si presenta come una omelia che illustra il primato della pia ragione sulle passioni ricorrendo agli esempi offerti dal martirio di Eleazaro e dei sette fratelli narrato nel Secondo libro dei Maccabei.

Il V libro dei Maccabei è un apocrifo dell'Antico Testamento, scritto probabilmente verso la fine del I secolo d.C. in ambiente giudaico in lingua ebraica, ma pervenutoci in arabo. Descrive eventi storici relativi alla Giudea tra il 186 a.C e il 6 a.C., in parte sovrapposti ai racconti di 1-2 Maccabei e con molte aggiunte proprie.

